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SENATO DELLA REPUBBLICA 
---------

DISEGNO DI LEGGE 

pres;entato (lal Ministro delle. Poste e delle Telecomunicazioni 

(SPATARO) 

di concerto col Ministro della Difesa 

(P ACCIARDI) 

col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

e col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 FEBBRAIO 1950 

Approvazione della convenzione con la Ditta Pirelli 
per la posa e manutenzione dei cavi sottomarini dello Stato. 

ONOREVOLI SENATORI. - Fin dal 1886 la 
Società italiana Pirelli pro·vvede alla costru
zione ed alla ma.nutenzi one dei cavi telegra._ 
forùci sotton1arini statali, mantenendo al
l'uopo in efficienza, ad esclusiva disposizione 
dello Stato, lo stabilimento di La Spezia ed 
una speciale organizzazione per l 'esecuzione 
dei lavori in mare. 

I rapporti fra questo Mirùstero e la Società 1 
risultano regolati da apposite convenzioni l 
ultima quella approvata con regio decreto
legge 31 dicembre 1936, n. 2301, prorogata 
fino al 31 dicembre 1942 con la legge 30 maggio 
1940, n. 709. 

f.'IPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Gli eventi bellici impedirono di perfezionare 
il rinno·v•o della stessa Convenzione per il 
biennio 194.3-44, già approvato a suo tempo 
dai Ministri inte_ressati, dalla Camera e dal 
Senato; ma malgrado ciò la PireHi continuò a, · 

mantenere in efficienza lo StabiJimento di 
La Spezia e la speciale orgarùzzazione dei la
vori in nlare, tanto che durante n quadrien
nio 1943-46 fu possibile provvedere alla ripa
razione della rete telegrafonica sottomarina, 
verso pagamento al1a Pirelli, in via forfetaria, 
della somma comple~siva di 20 milioni. 

Conosciute le condizioni di pace, in virtù delle 
quali l 'Italia poteva rientrare in possesso de11a 
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maggior parte della propria rete telegrafoni<·a 
sottomarina, mentre alla Marina militare ve
niva riconosciuto n possesso della na~ve posa
cavi << Rampino )) in sostìtuzione delle naTi 
«Città. di Milano )) e <c Giasone )): si iniziarono 
gli studi e le trattative per la stipulaziorH' di 
una nuova convenzione per ìl quadriennio 
1947-50, prendendo per base gli obblighi reci
proci risult~nti dalla convenzione del 1936. 

In occasione della stipulazione di tale ultima 
eonvenzione si valut,ò in lire 690.000 la spesa 
glo hale annua da sostenersi dalla Pirelli per il 
mantenimento dello Stabilimento di IJa Spezia 
delle quali lire 300.000 sarebbero state coperte 
dagli introiti derivanti dalle ordinazioni dei 
cavi sottomarini e dai lavori in mare, mentre 
le rimanenti lire 390.000, dovevano essere 
corrisposte alla Pirelli a titolo di contributo 
statale. 

Tale contributo risulta fissato al l 0 comma 
dell'articolo 21 della Con v'enzione scaduta 
nel 1942. 

Considerato che il coefficiente relativo alla 
variazione dei costi della mano d'opera verifi
catasi nel periodo 1o gennaio 1936-31 dicem
bre 1946 risulta di lire 85,4, la spesa annua 
per mantenimento dello stabilimento, in base 
~~.tale coefficiente ed al bisogno dei cavi nuovi 
da eommissionarsi alla Pirelli, ammonterebbe a 
lire 58.940.000. 

Tenuto però presente r he la diminuita esten
sione della rete telegrafonica subacquea deter
nlinerà la costruzione di un minore quantitativo 
di C:;lJvi in eonfronto di quello previsto nella 
Convenzione 1936, con la conseguente ridu
zione del personale, e tenuto presente altresì 
che la con:cessione fatta alla Pirelli di utilizzare 
parte del personale per la roRtruzione di eorde 
di rame, farà realizzare alla Pirelli stessa un 
nuovo introito, è stato calcolato che Ja spesa 
annua globale da sostenersi dalla Soeietà 
per n mantenimento dello stabilimento e òe]]e 
attrezzature ca blornarinaresche, ammonterà 

~ complessivamente a lire 34.106.663. 
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Da tale onere, occorre detrarre i seguenti in
troiti dPlla PirelJi per determinare la passi ,-jtà, 
annuale de1Ia Pirelli stessa: 

a) fornitura di cavi nuovi 
alle amministrazioni stataU (che 
si aggirerà fra i l.~ O e i 200 chi-
lometri all'anno . . . . . . L. 13.730.260 

b) lavori in mare (giorni 150 
all'anno) . . . . . . . . . 3.822.000 

c) produzione c orde di ra-
me (ehilometri 624 all'anno) . 10.826.400 

Totale . . . l..J. 2R.378.660 

In definitiva, quindi, la passività annua 
della Pirelli risulterebbe in cifra tonda. di lire 
5.800.000, che questo Ministero le dovrebbe 
corrispondere annualmente a titolo di con
tributo. 

All'articolo 21 dello schema di convenzione 
predisposto per il quadriennio 1947-50 sono 
riportate tutte le clausole eeonomiche interes
santi le parti contraenti. 

.A differenza dello stesso articolo 21 della 
cessata Convenzione, è stato introdotto il 
criterio che ìl compenso annuo da corispon
dere alla Pirelli a titolo di eontributo, sarà 
commisurato al quantitativo dei cavi ehe le 
saranno commissionati dalle .Amn1inistrazioni 
dello Stato e dalla Italcable e, tenendo conto 
dell'aumento dell'indice della n1ano d 'opera, 
sono stati adeguati i compensi riportati ai 
comma 2, 3 e 4 dell'articolo 21 rlella Convenzio
ne scaduta. 

Il presente atto, mentre risponde a criteri 
di equità, assicura allo Stato, con la minima 
spesa, la manutenzione della propria rete 
telegrafonica sottomarina, riuscendo inoltre a 
mantenere in vita una intportante industria 
italiana che da oltre 60 anni ha sempre corri
sposto onorevolmente alle esigenze della Na
zione. 
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DISEGNO ÙI LEGGE 

Art. l. 

}J approvata l'annessa convenzione stipulata 
fra il Ministero delle poste e delle telecomu
'nicazioni e la Ditta Pirelli di Mìlano per la 

·posa e la manutenzione dei cavi sottomarini di 
proprietà dello Stato . 

.Art .. 2 . 

..Al pagamento delle somme dovute alla 
ditta Pirelli per la posa e la manutenzione dei 
cavi sottomarini, di cui al precedente articolo 
sarà provveduto con i fondi del capitolo rela
tivo alla spesa per la manutenzione dei cavi 
sottomarini del bilancio ordinario dell'Am
ministrazione postale telegrafica. 

Art. :3. 

l.Ja Convenzione di cui ali 'articolo 1 sarà 
registrata eol pagamento dell 'in1posta fissa 
di registro. 
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ALLEGATO. 

NUOVA CONVENZIONE CAVI SOTTOMARINI 

Art.. . I. 

La Ditta assume l'obbligo di eRegnire, a ri
chiesta del MiniRtero, la v ori di riparazione 
modifica e posa delle linee telegrafiche e tele
foniche sotton1arine dello Stato. 

Il Ministero p·erò si riserva la facoltà di prov
,·edere ai lavori sudrletti anche senza l 'inter
vento della Ditta senza c·he ne derivi alla stessa 
alcun clirit.to di rieevere con1pensi di sorta. 

Art. II. 

I lavori sui cavi sotto1narini di cui al pre
cedente articolo saranno eseguit.i a, seeonda 
delle loro entità o posizione, o eon l'impiego 
delja nave della Marina militare << Ra1npino l> 

o, quand'o le condizioni del laYoro lo pernlet
tano, eon Pin1pjego di altra nave della 1VIa
rina, od infirw c·on altri 1nezzi ritenuti idonei. 

r~e navi ed i natanti di (·ni sopra saranno, 
di norma, forni t i di turti i mezzi rteeessari per l 

lo seopo eni devono servire P degli usuali a1loggi 
per il personale della Ditta. In caso di lavori 
su cavi di tipo particolare (telefonici a più 
bicoppie, coassiali, ecc.) per i quali il personale 
imbarcato sulla « Rampino >l non fosse suffi
ciente, verrà irrviato, a richiesta del Ministero o 
del suo rappresentante a bordo, dell'altro per
sonale specializzato da alloggiarsi in terra 
ferma contro il rimborso di tutte le spese. 

Per i lavori eseguiti dal personale di bo;rdo 
ma effettuati a terra, verrà riconosciuto alla 
Ditta il rli.ritto ·al rimborso delle spese incon
trate a terra, pre-do parere fav·oreYole del rap
presentante del Ministero. 

Qy·e, a giudizio del rappresentante a bordo 
del Ministero, di cui all'articolo VII, le eondizio
ni del lavoro lo richiedano saranno inoltre n1essi 
gratuitamente a disposizione della Ditta tutti 
gli altri eventuali mezzi ne(·essari, fra i quali 
rimorchiatori, bettoline e manovalanza. 

Art. III. 

Ogni 'olta che il Ministero riterrà necessario 
una campagna sui cavi sottomarini, ne av-dse
rà la Ditta, se_condo le di sposizìoni clell 'arti
colo V, specificando quale sia ìl mezzo di cui 
essa dovrà a 11'valersi e la data i n cui la nave 
sarà n1essa a sna disposizione. 

La Ditta provvederà alla preparazione della 
nave per quanto riguarda il personale ed n 
materiale di sua competenza~ nonehè per l 'im
barco dei ca,·i occorrenti per i lavori, secondo 
un piano prestabilito approvato dall\finisterù. 

Quando viene impiegata la nave <cRampi
no n le operazioni per la preparazione, l'inl
bareo e lo sbarco del rw:cteriale vario, dO'i/ranuo 
avvenire in un period.o di tempo conlplessiva
mente non sup(~riore a otto giorni la.\-'orativi 
nell'ipotesi che il peso delle dotazioni ea
blon1aTinaresrhe e dei materiali di tonsuino 
non Rnperi le 14 tonnellate. In ea~o (·.ontra
rio sarà rieonm;ci uto a ila Ditta un 1naggior 
h-nnpo, espresso ìn ore lavoraiive eorrispon
dente al 1naggior peso di matt riale, pari n 

48 ( . . b ) 
b 

x maggwr peso 1m areato . 
peso ase 

.Analoga1nente per i cavi sottomarin1 la Ditta 
usufruirà per imbarco e sbarco, di un numero 
di giorni lavorativi eorrispondenti ad un im
barco 1nedio giornaliero di 12 tonnellate di 
cavo suppm~to asciutto. Comunque per ogni 
campagna sarà assicurato alla Ditta un periodo 
minimo di ottò giorni complessivi per Ja prepa
razione, l'imbarco e lo sbarco del materiale 
vario e dei ravi, considerando come inizio delle 
operazioni all'imbarco il momento in cui la 
nave viene messa a disposizione della Ditta, 
e allo sbarco il pomeriggio del giorno di arrivo 
della nave a l1a Spezia se l 'arrivo avviene 
prirna delle ore 12, n1entre se esso a11'iene dopo 
le 12, il giorno successi v-o. 

I perditempi dovuti alla mancata dispollibi
lità di mezzi richiesti alla Marina (cb e porrà 
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gratuitamente a disposizione della Ditta al 
pontile San Bartolomeo i galleggianti rirono
~ei uti adatti e indispensabili per le suddette 
operazioni di imbarco e sbarco), a cattive eon
dizioni atmosferiche e Pomunque a ram;a di 
forza m~ggìore, e i giorni festivi, non saranno 
considerati nell'effettuare i suddetti conteggi. 

Se il tempo i m piegato per le operazioni di 
imbarco e sbarco sarà 1naggi ort- di quello c md 
definito, la Ditta verrà sottoposta al pagamento 
eli una rnulta giornaliera di lire 12.000. 

Trascors·o però un mese dal giorno sue tessi Yo 
a quello in cui avrebbe dovuto ~n·er tt:rn1in<> 
Pimharco, 1-:ienza ehe a questo la Di t t a abhia 
eompleta.mente IH'oVveduto, il Ministero pot rù 
fare eR<->gni re il lavoro a spese Nl Ln da.nno della 
Ditta da liquida.rsi iu relazimw ai eompent.:i 
giornalieri di e.uj al ~twcessiYo art kolo XXI 
ed alle e\re ntuali 1naggiori Hpese per noleggio 
di navi o na.tanti non conct•s~i dc.tlla, 1\!Iariwl,. 

In ea~So di laYoro straordinario festivo, ap
positainente riehiesto dal Ministero per aree
lerare il lavoro di in1barro o 8barco, ,-·erranno 
rimborsati alla Ditta, a parte, i nor1nali eom
pensi di lavoro straordinario fe~ti,·o, aunlen
tati del 20 per cento. 

Art. IV. 

Per provvt>dere ai lavori di (' ui sopra, la 
Ditta si obbliga: 

<t) d{ 1nan.tenere in efficienza lo ~-Jt.a bili
Dlento di l1a Spezia, adattò alla eo~truzione 
e eustodia dei eavi sottomarini P eapace (ti 
prodnrre con1plessivamente: 

Km. 100 di cavo da. fonc1o tipo D (lti x 2,-i) 
30 intermedio tipo c (12 x ;) ) 
15 da costa tipo A (10 x 7.6) 

:3 da. pe~ante tipo AA Jlb (12 x i',u) 
( 12 x ;i ) 

15 a l bieoppja (( lt 4» (Il) X 5.5) 
4 rl.rt _u:rappino 

Km. 1H7 all'an.no 

b) di eustodire e 1nantenere tutto il rnate
riale speciale di proprietà, dello Stato che 
occorre per l 'esecuzione delle campagne, quale 
risulterà. da separato ,-erbale di consegna alla 
Ditta stessa, e di fornire altre~ì i neces~a.ri 

materiali di (•onsumo. 
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Il normale deperimento di detti materiali 
cablomarinaresebi non dovrà, all'atto della 
riconsegna del materiale e degli istrumenti, 
eostituire ragione di sostituzione o di ripa
razione da parte della Ditta. 

c) di mantenere presso lo stabilimento di 
La Spezia per 1 'esecuzione dei lavori in mare 
il seguente personale: 

·l. Ingegnere elettricista - Capo spedi-
zion€-'. 

l. Itnpiegato tecnico. 
l. Nostromo. 
L Ginntista in g-utta. 
2. MPc·c·<t,nù·i ~peeializzat i. 
(i. ·i\Iarìnai spe('ializzati. 

fl) d.i fornire, nella 1nisura ri(' hìesta~ caso 
}Wl' caso, dal 1\Iìnìst,ero, e nei lin1iti massimi 
d1 eui alla lettera- c) e delJn·eavviHo di cui al
l 'a.rtiroJo V, il personale spt:.'eializzat_o suddetto 
e di cowwgnare ten1poranea1nente gli st.rnmenti 
'-=' d i matt•riali di uso speciale occorrenti, ehe 
~ono in sua consegna, ogni qualvolta il Mini
stero provvederà ai lavori ai sensi del 2° capo
y·erso dell'articolo I. 

In tal r~tso ·verranno rin1borsate alla Ditta 
c•on l ~aun1ento del 20 per cento le eventuali 
~pese per i viaggi e le indennità speciali al per
~onale specializZ}ìto snd•letto e sostenni e dalla 
Ditta in più delle nonnali eompetelize che 
fanno earieo allo stabilimento di La Spezia. 

. J_.a, Ditta non sarà. tenuta responsabile delle 
perd:~,tt• e flei danni ehp si verificassero agli 
~t rum enti ~~ materiali consf.'gnati, a mrro che 
es:::-i dipendano da provata negligenza o colpa 
dd personale spedaJizzato della Ditta messo 
a disposizione del :Ministero. 

Art. V. 

Jl progra.IUIIla, (li eiascnna. tampagna sarà 
preparato dal 1Vfinistero delle poste e delle tele
t·on1nnicazioni in aeeordo eon il ~finh;tero della 
(lifesa e la data di inizio della, ea1npagna ~tessa 
doYrù cs~ere comunicata alla Ditta con almeno 
due mesi di antieipo. 

La Ditta farà de] suo rneglio per abbreviare, 
~P riehiesto, il predetto termine di preavvh;o. 

Il :Ministero si riserva la facoltà di variare 
H programma durante l 'esecuzione dei lavori, 
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ed anche prima dell'inizio <Iella campagna, 
dandone immediata comunicazione alla Ditta. 

Art. VI. 

Per l 'esecuzione dei lavori dì cui tratta la 

presente Convenzione, la Ditta impiegherà cavi 
prelevati dal deposito di cui all'articolo XIX, 
ovvero cavi salpati o cavi che con1unqne 

venissero in proprietà dell'Amministrazione 
statale. 

Art. VII. 

11 ·Mini~tero delegherà un suo funziona.rio 

tecnico a, rappre.se.ntarlo <lnrante 1 'es(_wnziotw 

<lei lavori. In particolare tale delegato <·ornu
nieherù, alla Ditta le eventuali variazioni del 

progran1ma in relazione alla facoltà spettaniP 

al 1VIinistero giusta l 'ultiino cotntna dell'arti

eolo V; prescriverà l 'ordine di preredenza J)er i 
e avi sui quali dovranno eseguirsi i la.vori; si 

assicurerà del buono stato dei eavì destinati 
~1d essere impiegati nei lavori; controllerà che 

i lavori stessi siano fatti a regola d'arte; sta
bilirà le modalità di esecu~ione dei medesinù 
d 'accordo col con1andantt della na ,.f' e col 

eapo spedizio1ùere Pirelli; eontrollerà gli espe

rimenti che riterrà necessari sui ea vi i Illinersi. 

Per gli aeeertainenti ed i controlli anzidetti 

il delegato mirùsteriale avrà diritto di servirsi 

degli strumenti e dei mezzi che la Ditta ha a 

sua disposizione e potrà prendere 'Visione dei 
documenti ehe ritiene necessari per ricavante 
notizie e dati relativi ai lavori, senza che 

con eiò la Ditta rìmanga esonerata dalla con
segna, a campagna ultimata, dei documenti 
di eni aH 'articolo XII. 

.Art. VIII. 

Durante i lavori sui cavi il 1\{i.nistero adi

birà agli approdi dei eavi, per coadiuvarne la 

nave, suo personale che dipenderà dal dele

gato ministeriale a bordo e da esso rieeverà gli 
ordini. 

Art. IX. 

JJa q11antità eò i tipi di cavi impiegati in 

ognj lavoro dovranno risultare da apposito 

verbale, redatto in contraddittorio tra il de-

J 

legato ministeriale ed i rappresentanti della 
Ditta. Nel verbale Harà tenuto tonto ~eparato 
dei cavi salpaU e nnova1nente imn1ersi durante 
la campagna. 

Art. X. 

I telegra.tnlui e radiotelegranuni i n dati dal 

rappresentante a, bordo della Ditta alle Amrni

nistrazioni interessate ai lavori, ed anche alla 

Ditta, nelle sedi di Milano, Ron1a e I.Ja Spezia, 
nonchè i telegran11ni e rarliotelegra1nn1i in

viati da tali sedi alle ~4-mministrazioni anzi.

deHP (~d a.] proprio rappre.sentant e a bordo, 

quando ~i rifeTi~o;eouo e1wln~iva,nwnt e <ti lavori 

in <·orso, sarann.o cont'ÌderaJi <·mne t elegra.mmi 
P rafliotelegrauuni eli serYi zio. 

I t elegramn1i e radio t elegrarnmi • li Mervi.zio 
t-ìpeditì dal r:1.ppret::ent ante clella Ditta. a 

bordo, d~ h bono PHI'ìPre Jlltutit i dPl YL-;t o del 
delt•gai o governati v o. 

.Art. XT. 

I guasti the si veri fil assero in un cavo entro 

un anno dopo ter1ninati i lavori snl n1edesimo 

e fossero imputabili a imperfetta esecuzione 
dei dett-i lavori esegujti dal1a Ditta, ~aranno 

riparati a eura e spese della Ditta stessa, eui 

s~rà anche in questo caso concesso 1 'uso 
gratuito della nave. Il _pn•sente articolo non 
si applica a guasti derivanti eselnsivamente da. 

cause di forza Inaggiore, rilentbili <la.1 giornale 
di bordo. 

Art. XII. 

Al tern1iut> (U ogni ca.n1pagna la Ditta eon
segnerà, al 1VIinistero mm eopia, del giornale di 

bordo, gli speeehi di <·onlpmdzione dej cavi sui 
quali ha lavorato, i diagra1nmi delle ripara,
zioni, i progetti (legli esperiinenb iìnali, i trae
<~iat.i P chw <'opie dt-•i profili dei ca,,-·i l'tes~i, ove 
quP~ti nltirni ~iano :-:tati rilevati. 

Art. XIII. 

La Ditt,a, non potrà interron1pere i lavori re

lativi ad ogni eampagna o i lavori iniziati sui 

cavi se non per tause di fol'za maggiore o per al
tri giustificati Inotivi, debitamente rironosdut:i 
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fra i quali, per quanto riguarda i lavori 1-~ui 

,.,avi, il periodo dì rìposo fisiean1ente indispen
sabìie per il personale. 

Quando n delegato ministerìale non ritenga 
ehe ricorrano cìrem;tanze tali da giustificare 
l 'interruzione del lavoro, inviterà la Ditta a 
proseguirlo. Se però, a motivo dì interruzione, 
si adducano le condizioni del tempo, la deei
:-done spetterà al corr1awlante della nave. Se 
la sospensione della eampagna viene ricono
sduta ingiustifieata, la Ditta sarà tenuta, senza 
pregiudizio della risoluzione tlella Conv-enzione, 
al pagamento di una rnulta giornaliera di 
lire :3().000 e perderà inoltre il (liritto aJ]a cor
responsione dei eornpensi giornalic-n·i di eui alla 
JH'esente Convenzione per ] 'intero perì odo di 
interruzione. In tal periodo dovranno esst'Te 
('Onlpresi ìl gìorno delJa sm;peni'\Ìone e qll<'llo 
deJla ripresa della eampagrm. 

Il personale della Ditta, imbarcaro ~mila 

<< Rampino )) non sarà inferiore a quello spe_ 
eificato nell'articolo 4, salvo spedali aceordi. 
Se invece della <( .Ham'pino )) si adoperi altro 
natante, il personale operaio sarà eonveniente
rnente ·v·ariato 1·o1ta per· ·volta, d'accordo tra n 
:Ministero e la Ditta. 

Art. XIV. 

Se le interruzioni di eni ail 'artieolo prece
dente durassero più di venti giorni, potranno 
essere considerate, a giudizio insindacabìlP 
deJ Ministero, eome sospensione di can1pagna e 
trattate secondo quanto è sta bili t o all'arti eolo 
seguente. 

A1t. XV. 

Ove, per fatto imputa bile alla Ditta, esclusi 
casi di forza maggiore, debbasi porre terrnine 

~lla. ean1pagna prin1a ehe siano espletati tutti 
1 lavori stabiliti nel relativo programnw, il 
'ìVIinistero potril, senza pregiudizio df>l1a fa
(•oltà rU risoluzìonf> della Convenzione, far 
pagare alla DHta, una multa giornaliera in ra
gione di Hre 1..200 per chilometro di lunghezza 
dei eavi non riparati, con un 1ninimo di lire 
60.000. 

Art. _XVI. 

ll personale della Ditta ~arà norrnalment e 
irnbarcato e sbarcato a La Srw7;ia. ln ca~o •li 
~ospensione di canlpagna l' ehe }(cl, n~:nc non 
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torni a La Spezia, ed in qualunque altro easo 
il Ministero 1o ritenga opportuno, il personale 
sarà sbarca t o nel porto più vicino ed inxiato a 
La Spezia a spese del :Ministero, ìl quale cor
risponderà inoltre alla Ditta i compensi giorna
lieri di cui aH 'articolo XXI fino al .e.'iorno del
l'a,rrivo a La Spezia del personale suddetto 
segnendo l'itinen1rio più bre,'e. 

Se però tn1ttasi di ~osperu-:ione in1puta bile 
alla Ditta, lP spese di viaggio !"aranno a carico 
di questa ed i ('ompem;;i g-iornaHeri di cùi sopra. 
saranno rorrispo~ti fino al giorno della sospen
simw, questo esduso. 

Art. X VJI. 

ll ~\Iinit-i1Pro, per conto proprio o (li altre 
J.\Jnrniuistrazioni dello Stato, potrà affidare 
alla Ditta lP forniture dei cavi sottomarini. 

I.J'Allegato A) (}ella presente Convenzione 
e01nprende i capitolati speciali per la forni
tura dei eavi sottomarìni più frequenternentl-' 
utili zzati. Per tutte le ordinazìoni affidate dal 
M:inist('ro alla Ditta durante la presente Con
venzione, i prezzi dei tipi di cavi, eonten1plati 
nei suddetti capitolati, saranno caltolati in 
base alla tabella dì cui aH'allega.t o B) assu
rnenrlo eon1e. costi unitari dei vari rnateria1i 
quelli in vigore sul n1ereato a1Ia data della 
presentazione de1l 'offerta. 

Oltre aHe quote n1. o, rnaeehinario nelle ta 
bPllP snddet t P viene iJHUca.ta ~!Jnthe la quota 
spese generaJi e (·iù in quanto questa nltin1a 
non è eonlprt>sa nPl1a (·i fra di compenso annuo dj 

cui all'articolo XXI della presente Conven
zione. 

Per i ea.vi di tiJw (livenw da quelli eontern- · 
plati nelle ta beli P, i prezzi ~.aranno eone orda ti 
di volta in v·oHa <'OllP :-;tesse modalità soprain
dieatr. 

GJi agg1.onJ::t,nwnt i dei prezzi dei cavi ver
ramw effettuati ~etondo le modalità, di cui 
al i 'art ìeolo XXIT della pre:-;entt-' Convenzione. 
J_; 'epoca di t·onsegna verrà di ·-v'olta in volta 
eoneonlata fra il Minister·o e la Ditta. 

Ija Dìtta potrà rieb5edere di prolungare i] 
tern1i1w di < on~egna di un eongruo periodo 
di ten1po in relazione ad una eventuale eanl
pagna. ehe si ~voJge:::;sP nello stesso periodo. A 
tal uopo la. Ditta farà pervenire al Ministero 
apposita dornan<la seritta entro 30 giorni dalla 
da,t a intUÌ r 8ta1a alllllllHÌaia Ja tampagiHL 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -8- Senato della RerJubbl.ica - 866 

Art. XVIII. 

Spirato il termine utile per la consegna, e 
qualora il ritardo non sia dovuto a forza mag-
giore, sarà' infEtta una multa dì centesimi quin
dici per ogni cento lire del valore delle quan
tità dì ca"'·o non consegnato in tempo debito e 
per ogni giornata di ritardo. Trascorso un mese 

dalla scadenza del termine di consegna di cui 
sopra, senza che la Ditta abbia adempiuto ai 
suoi impegni, il Ministero avrà facoltà di prov'
vedersi senz'aJtro dei cavi non consegnati a 
tutte spese della Ditta, avvisandola di ciò con 
lettera di ufficio. 

Tale provvista potrà essere fatta dal Mini
stero, secondo la sua 1naggiore convenienza, 
a trattativa privata od a economia e qualora 
fosse fatta ad un prezzo inferiore a quello fis
sato nel contratto, la differenza sarà a profitto 
del M.inisterò senza che la Ditta abbia diritto 
di parteciparvi in alcun modo. . 

Nel caso in cui il ~{in.istero non intenda va
lersi della facoltà suddetta, la multa sarà da 
estendersi sino al giorno in cui la Ditta non 
avrà consegnato l'intera quantità di cavi com
messale, ed in ogni caso la multa stessa non 
potrà superare il quinto dell'importo dei cavi 
ai quali si riferisce. Il collaudo dei cavi sarà 
eseguito in fabbrica da un funzionario del
l'Istituto P. T. all'uopo delegato, il ClÙ giudi~ 
zio è inappellabile. 

La Ditta è tenuta ad avvisare l 'Amministra
zione non appena sarà pronto il materiale da 
consegnare. Il relativo collaudo sarà iniziato 
entro un mese dalla data di arrivo all'Istituto 
della richiesta da parte della Ditta. 

Sarà considerata come data dì consegna 
quella della accettazione, però agli effetti della 
multa si dedurrà, dall'effettivo ritardo, il pe
riodo di tempo compreso fra il giorno in cui 
l 'Amministrazione rioeverà la richiesta di col
laudo ed il giorno dell'accettazione. 

Qualora il cavo fosse stato in prècedenza 
rifiutato, si dedurrà altresì il periodo di tempo 
compreso tra la data dì ricevimento della pre
(·edente richiesta di collaudo e la data nella 
quale l 'Istituto ebbe a partecipare alla Ditta 
il rifiuto. 

Art. XIX. 

La Ditta Id obblìga a tenere a disposizione 
del Ministero nel suo sta bilin1ento di La Spe
zia un numero di vasche sufficienti a conser
vare nelle medesime almeno 200 chilometri di 
cavi sottomarini, sia nuoTi che salpati, dì pro
prietà dello Stato. La Ditta si assume la respon
sabilità della loro buona conserYazione e, per 
i soli cavi nuovi, limitatainente ad un periodo 
di tempo non superiore a quello delle garanzie 
contrattuali relative ai eavi posati, delle loro 
eondìzioni elettriche e n1eccaniche. 

Per l'eventuale eustodia dei quantitativi di 
cavi eccedenti i 200 chilometri suddetti Yerrà, 
concordato di volta in Yolta tra la Ditta e il 
l\{imstero nn eongruo eon1penso. 

Agli effetti di q nanto sopra, la Ditta, d 'ac
cordo col .Niinistero interessato, terrà aggior
nato nn elenco dei cavi suddetti nel quale sa
ranno specifieatì quelli ehe, per quanto ri
guarda la garanzia di eui' trattasi, rientrano nel 
quantitativo lin1ite di 200 chilometri. 

La Ditta non provvederà all'assicurazione 
contro l'incendio e lo seoppio dei cavi di pro
prietà dello Stato, depositati nelle suddette 
vasehe, e non assume alcuna responsabilità per 
i guasti ehe si verificassero sui ca\'i imbarcati 
e che non fossero causati da colpa o negligenza -
del proprio personale. 

Il Ministero ha facoltà di fare in ogni tempo 
sui cavi suddetti gli esperimenti che vorrà. 

In fabbrica i cavi salpati riutilizzabìli Yer
ranno possibilmente consenati separatamente 
dagli altri. 

Le spese relative al prelievo dei eavi saranno 
a carico del :Ministero soltanto nei casi in cui il 
prelievo f. richiesto dal Ministero stesso, per 
proprio u&o, o per campagne fatte a sua cura. 

Art. XX. 

Per i lavori contemplati nella presente Con
venzione la Ditta avrà diritto ali 'uso grat nit o 
della Nave <c Ra1npino >l ovvero di altre navi 
o mezzi di cui all'articolo Il. 

Per i lavori in 1nare che possono eseguir . .;;i 
senza l'irnpiego della nave o mezzi di <·ui 
sopra, saranno preventiva, me n t e eoncordat i i 
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mezzi necess~ri ed i compensi spettanti alla 
Ditta ehe saranno caleolati in base alla somma 
stabiJii a per il << Rarnpino )) tenuto conto del 
nun1ero e quali fica del personale impiegato e 
del fatto che le spese di trasporto, vitto e al
loggio del personale stesso saranno rimbor
sate separatam.ente. In base a questi criteri la 
Ditta presenterà apposita offerta. 

Art. X_XI. 

Per gli obblighi che assurne con la presente 
Convenzione la Ditta a-vrà diritto : 

1 o Acl esigere il corrispettivo delle spese 
da essa sostenute in relazione all'articolo IV: 

et) un compenso annuo dì lire 5.800.000, 
da corrispondersi a rate bimestrali postici
pate qualora nel corso dell'anno venga collau
dato presf.lo lo Stabilimento dì l.Ja Spezia, nn 
quaniitativo di cavo medio, interamente alle
stito dalla Ditta, compreso fra 120 e 210 ch.ilo
nletri qualunque sia l'ente pubblico o privato, 
italiano o straniero, che abbi~ effettuato l'ordi
nazione. (Poichè per la produzione dei 167 chi
lometri di eavi compresi nell'assortimento base 
di cui ali 'articolo IV vengono impiegati 210 chi-
1 ornetrì di anirna, si è convenzionalmente sta bi
lìto elw la produzione annuale venga riferita a 
<< eavo medio )) intendendosi per esso nn eavo 
per la (·ui fabbrieazione oceorrono ehilometri 
210/167 1,255 di anhna per ogni e hilometro 
<U (·avo prodotto. 

Nella, tabella dì cui all'allegato O sono indi
c-ati i coefficienti di riduzione a cavo medio 
per tutti i tipi dì cavo fabbricabili); 

b) qualora il quantìtativo indicato al 
punto a)_sia compreso fra 75 e 120 chilometri 
il eo1npenso annuo verrà portato a lire 9.000.000 
e se non raggi ungesse i 7 5 chilometri a lire 
12.000.000; 

c) qualora ìl quantitativo indicato al 
punto a) sia compreso fra 210 e 300 chilometri 
il compenso annuo verrà ridotto a lire 3.800.000 
e se superasse i 300 chilornetri a lire 2.200.000; 

d) la liqtùdazione delle rate bimestrali 
in pagamento del compenso di cui si tratta, 
verrà fatta in base all 'an1montare previsto al 
punto et); entr.o i. primi due mesi dell'anno suc
eessi v o si proc-ederà ali 'accertamento d eli 'esatto 
con1penso do-vuto e ali 'e' entuale conguaglio. 
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2° Ad esigere per ogni campagna effe t
tuata con la nave <c Rampino )): 

a) un compenso fisso dì lire 110.000- per 
la preparazione in1barco e sbarco del materiale 
vario quando questo non superj le 14 tonnellate; 

b) un compenso extra in relazione al 
maggior peso di m.ateriale imbarcato e un 
compenso extra in relazione al maggior peso 
di materiale s bareato, rispetto al peso indieato 
nel presente punto a) espressi cia~cuno dalla 
formula: 

(compenso per peso base) ( . ) 
2 ( b ) 

x ,magg1or peso ; 
peso ase 

c) un compenso di lire 1.200 per ogni 
tonnellata di cavo imbarcato oppure sbarcato, 
assumendosi per peso del cavo quello teorico 
risultante dai Oapitolati tecnici. 

3o Ad esigere, sempre quando si faccia 
uso della nave <c Rampino ))' un compenso 
fisso dì lire 46.567 al giorno, comprensivo an
che dell'eventuale lavoro straordinario ese
guito a bordo oltre le otto ore normali. Tale 
compenso viene corrisposto dal giorno dì par
tenza della nave da La Spezia al giorno del 
ritorno, detti giorni inclusi. 

Se la nave non tornasse a La Spezia si ap
plicherà l 'articolo XVI. 

Qualora in luogo della nave <i Rampino>> si 
in1piegb.i altro natante, il compenso fisso gior
naliero per la campagna ·verrà rnodific ato in 
proporzione al numero degli operai imbarcati. 

4° Al rimborso totale delle somme spese 
per i materiali di consumo impiegati nella 
campagna e per quelli necessari alla manuten
zione del materiale cab1omarìnaresco di pro
prietà dello Stato affidato in custodia alla Ditta, 
aumentate del 20 per cento in base alla tabella 
concordata tra la Ditta ed il Ministero aH 'ini
zio di ogni campagna. 

5° Al rimborso delle eventuali spese in
contrate a terra ove nel corso di ogni campagna 
il personale venisse sbarca t o per svolgere la v ori 
a terra inerenti alla can1pagna stessa. 

Art. XXII. 

l 0 I compensi di cui la Ditta avrà diritto 
secondo i paragrafi l 0 , 2° e 3°, del preced(·nte 
articolo XXI, sono in rapporto alle pa,ghe in 
vigore al 31 dicen1bre 1946 e tengono tonto di 
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tutti gli oneri che gravano alla stesBa data 
sulla Ditta per la gestione dello sta bili mento 
di La Spezia, compresa la corH:esf'ìone arenile. 
Bssi saranno soggetti ad aggiornanwnt i c la 
effettuarsi al principio di ogni bime~t.re a par
tire dall 0 gennaio 1947 e le f·.ifre ottenute r<>
steranno in vigore fino alla, data d<·ll 'aggior

narneni o successivo. 
Detti aggiorna1nent.i ~aranno e~egni1 i: 

a) facendo variare il 97 per eeuto dei 
compensi di cui ai comma (t) b) c) del punto 1° 

articolo XXI -nella stessa misura in eui sarà 
variato, rispetto al 31 dicembre 1946, il costo 
orario di manodopera dell'operaio qualifica
to di 20 e più anni di età, categoria gommai, 
comprenr-.iYo della paga effetti,·a, dell'inlten
nità di contingenza, e di tutti gli oneri e eontri
buti a carico del datore di laYoro derivanti da 
accordi ufficiali fra le con1petenti organizza
zìmù e da disposizioni di legge. 

Il tre per cento residuo di tali c·ompen~i <leve 
in-vece intendersi fisso ed in varia bile; 

b) facendo variare il 100 per cento dei 
eompen~i di cui ai comrna o;) b) c) d) del punto 
2°, articolo XXI e di eui al punto 3° dello 
stesso articolo nella 1niHw·a ~te~Eìa in e ai y·errà 
variato rh;petto al ;n dice1nbre J H4 6, il eoKto 
orario di 1nanod.opera de1l'operaio <!Ualifi<-ato 
definito al precedente comma fl!). 

2o Per dfdinh·e an 'atto <li ogni :-:i ngola 
o.ffmta i prezzi dei <·<ni ;-;ottomarìni :-;i lH'Ote

derà all '~tggiorualnento delle anali,-..;i di eo.sto 
inclirate nell'allegato B) della JH<'~t·nt. e Conn~u

zione secondo (!ll<Utto appre:-;No ~pe<'Ìfiea.to: 

a) le quote <c manodopera e 1naee h i
nario )) che figurano in tutte le suddette analisi 
e la quota <c imballo e trasporto tra Milano e 
La Spezia )) che figura nelle sole analisi re
lati·ve alle anime dei cavi sottomarini, sal'anno 
adeguabili per n 97 per cento nella ~tessa mi
sur:--t in cui sarà variato, rispetto al 31 dicem
bre 1946, il costo orario di n1anodopera del
operaio qualificato definito al precedente punto, 
l 0 eon1ma a). Il cinque per cento re~iduo di tali 
quote deve inveee ritenersi lisso ed invariabile; 

c) il costo delle materie prime che fi
gura in tutte le analisi sarà riesaminato di 
volta in volta eon il Ministero e l 'aggiorna
n1ento Ri eseguirà secondo gli accordi che con 
lo stesso verranno presi. 

,J prezzi di offerta rù;nltanti ,14aranno suseett.i
hili <li adegnan1ento in relazione alle eventuali 
variazioni d~i tosti 'ehe si dovessero veritieare 
nel tor~o dì eia.seuna fornitura (doè nel periodo 
eompreso fra la data dell'offerta e quella pre
vista per la consegna) facendo variare: per la 
manodopera il 40 per cento del prezzo nella 
stessa misura in cui sarà ·v-ariato, rispetto alla 
data dell 'offer,ta, il <'osto orario dell'operaio 
qualificato definito al preeedente punto l o 

to1nn1a a); per le materie prìn1e il 40 per cento 
del prezzo nella stessa misura in cui sa.rà va
riato, rispetto alla data dell'offerta, il prezzo 
del tondino per cemento armato in acciaio di 
qualità (A U 50 UN'I T-793) da mm. 15 a 
30 base, pubblicato sul bollettino quindicinale 
edito a tnra delle ferrovie dello Sta,to. 

Il 20 per cento residuo verrà inveee eon
siderato fisso ed invariabile. 

Tja Ditta sì riserva (li rinunc-iare, in relazio
ne alle ;)Ue possibilità (li procedere all 'imn1edia
to apprO\Tigionamento dPJle materie prime oe
eorrenti per l 'et.;eeuzione del1 'ordine, all 'a.de
gnament o cle11e stPssP (land01w eOinunieazione 
al N!ini~1 ero all'atto della_ <·ompilazj one de] 
<·ontraHo. 

'rutti gli aggiorna1nenti di <·ui Kopra. ~aranno 
t-~ffett.uati Holtanto ne.l f•.aso d1e le V'n.riazioni 
risultino complessivamente maggiori deJ (·ÌH

<lue per <·enfo in più o in meno. 

Art. XXIII. 

Per ognì ordinazione di eavi saranno corri~ 
sposti alla Ditta., an 'atto dell'ordinazione, an
ticipi in ragione di 2/5 dell'ammontare della 
fornitura; tale anticipo verrà fatto a titolo di 
copertura delle materie prìn1e cui la Ditta 
deve provvedere sia mediante aequisto sul 
merc·ato interno, che su quello internazionale. 

b) la quota <c spese generali >> ehe figura 
in tuHe le analisi sarà adeguabile per illOO per 
cento nella stessa misura in cui sarà Yariato~ 
rispetto al 31 dicembre 1946, il costo oraTio di 
manodopera dell 'opera.io qualifica t o definito 
al precedente punto l 0 c01nma a); 

Un ulteriore quinto verrà corrisposto al~ 
l'atto dell 'app1·ontarnento delle anime presso 
lo stabilimento della Ditta di Milano Bicocca 

~ pr(jvio aecertamento dei delegati ministeriali. 
l 
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Il pagamento del saldo sarà effettuato dopo 
il collaudo, al più presto possibile su presen
tazione della fattura. 

Per quanto riguarda il pagamento dei rom
pensi dovuti alla Ditta per l 'effettuazione di 
campagne o missioni di riparazione e -posa 
cavi sottomarini, verranno versati alla Ditta 
anticipi in relazione allo stato di avanzamento 
dei lavori o delle prestazionì. A. questo scopo 
il delegato ministeriale, inviato a bordo della 
nav·e <c Posacavi >> o comunque -~ sovrainten
dere l 'esecuzioJ+e dei lavori, segnalerà periodi
camente (ogni 30 giorni) al Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni il lavoro svolto 
e glì anticipi verranno versati secondo le ta
riffe previste nella presente Convenzione j ri
ferite al mese precedente. 

A. lavoro ultimato la Ditta presenterà le 
fatture definitive debitamente aggiornate per 
il conguaglio, e ìJ pagamento del salflo verrà 
effet,tnato al più presto. 

Art. XXIV. 

I cavi salpati non riutilizzabili saranno ven
duti a favore del Ministero. A parità di offerta 
la precedenza sarà data alla Ditta. 

II Ministero, per conto proprio e delle altre 
Amministrazioni dello Stato, potrà, affidare 
alla Ditta, che ne assume d'ora l'obbligo, la 
riparazione e trasformazione dei cavi salpati 
che, a suo giudizio insindaeabile, saranno rite
nuti ri utilizza bili. 

Il compenso relativo alla riparazione e tra
sformazfone sarà determinato d 'accordo fra il 
Ministero e la Ditta, tenendo presenti, in quan
to applicabili, le tabelle dei prezzi dei eavi di 
cui ali 'articolo XVII opportunamente aggior
nate, e tenendo presente che le quote facenti 
normalmente carico allo stabilimento di La 
Spezia non dovranno comprendersi nel eom
penso stesso. 

Art. XXV. 

La Ditta s1 obbliga a risarcire l'Ammini
strazione della Marina di tutti i danni ed 
avarie che durante l'esecuzione dei lavori 
deri -v'assero alle navi impiegate nei la v ori per 
provata imperizia ovvero negligenza del perso
nale della Ditta stessa. 

Art. XXVI. 

Il personale che la Ditta imbarcherà per i 
lavori contemplati nella presente Convenzione 
sarà mantenuto a bordo a spese della Ditta 
n1edesima e sarà soggetto ai regolamenti della 
Marina in vigore per i borghesi imbarcati sulle 
na-vi militari. 

Il personale direttivo della Ditta sarà aggre
gato alla mensa degli ufficiali di bordo e per 

1 esso la Ditta rimborserà alla Marina le spese 
di trattamento tavola e di razione viveri sta·· 
bilito per i componenti le niense ufficiali della 
Marina. 
· Il personale di bassa forza della Ditta (ope

rai e marinai specializzati) farà mensa a sè, 
a spese della Ditta medesima. 

Art. XXVII. 

II personale della Ditta imbarcato sulla 
nave ((Rampino>> o sui natanti di cui all'arti
colo II verrà assicurato a termini di legge, a 
spese della Ditta. 

Art. XXVIII. 

Le multe saranno trattenute sui pagamenti 
da effettuare in. conto canone bimestrale, ov
vero per altri titoli. 

Art. XXIX. 

Nei riguardi della presente Convenzione rien
trano nei casi di forza maggiore: 

l 0 improvvise contemporanee gravi ma
lattie del personale tecnico essenziale, rico
nosciute dai sanitari di fiducia della Marina, 
come· tali da impedìre qualsiasi ser--vizio e che 
mettano la Ditta nell'impossibilità di iniziare 
o compiere i lavori; 

2° l'impossibilità della na-ve o dei natanti 
di mantenersi in porto di fronte allo sta bili
mento di San Bartolomeo rli La Spezia per le 
necessarie operazioni; 

3° incendi, scoppi, scioperi o serrate nello 
·stabilimento di La Spezia o nel reparto fab
bricazione anime isolate in guttaperca dello 
stabilimento in Milano-Bicocca. 
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Art. XXX. 

A garanzia dell'adempin1ento degli obblighj 
assunti la Ditta farà all'atto della sottoscri
zione della presente Oon,•enzione un deposjto 
cauzionale di lire 3.000.000 in cartelle del De
bito dello Stato al valore di Borsa, secondo il 
listino della Borsa di Hon1a nel giorno prece
dente al versamento. 

La Ditta sarà proprietaria delle cartelle così 
depositate e ne riscuoterà le cedole. 

Allo spirare della Convenzione la cauzione 
-verrà svincolata a favore della Ditta, dopo 
che saranno co1npletamente esauriti i reciproci 
rapporti di dare ed avere fra essa e il Ministero 
e risulti che la Ditta abbia adempiuto regolar
mente a tutti gli obblighi derivantile dalla pre
sente Convenzione. 

Art. XXXI. 

Qualora la Ditta non adempia in tutto od in 
parte agli obblighi assunti eon la presente 
Convenzione, sarà in facoltà del l\!inistero di 
dichiarare sciolta la Convenzione stessa senza 
alcun diritto per la Ditta a qualsiasi indennità 
ed incamerando la eauzione di cui all'arti
colo XXX. 

Art. XXXII. 

Le controv-ersie ehe potranno sorgere nella 
applicazione della presente Oonvenzi~ne 8a
ranno definite da un collegio di tre arbitri, di 
cui uno nominato dal Ministero e uno dalla 
Ditta, nel termine massimo di un mese da 
quando verrà richiesto l 'arbitrato, ed il terzo 
d 'accordo fra le due parti, ed in caso di disac- 1 

cordo, dal Primo Presidente della Corte di l 
appello di Roma. 

1 

Gli arbitri, nominati nel n1odo sopradeseritto, 
giudi{~heranno secondo le regole di diritto. 

Il eollegio arbitrale avrà sede i n Roma. 

Art. XXXIII. 

La gratuità delle prestazioni dei mezzi messi 
a disposizione della Ditta a norma degli arti
coli II, III e XX della presente Convenzione si 
riferisce ai rapporti tra la Ditta stessa e il 
Ministero delle poste e telecomunieazioni. I 
rapporti fra detto Ministero e quello della dife
samarina, nei riguardi delle prestazioni stesse, 
saranno regolati da aceordi diretti. per com
pensi, ad ogni modo dov-uti alPA.mministra
zione militare marittima, per le prestazioni 
medesime in relazione al numero dei natan
ti e mezzi secondari forniti. 

Art. XXXIV. 

La presente Convenzione avrà inizio il l 0 gen
naio 1947 e avrà fine il 31 dicembre 1960. 

Art. XXXV. 

Per gli effetti civili della presente Conven
zione la Ditta delega a rappresentarla con 
pieni poteri il proprio Amministratore dele
gato dott. Alberto Pirelli od un Procuratore a 
ciò legalmente delegato, i quali eleggono il 
loro domicilio legale in Milano - Viale Abruzzi 
n. 94. 

Art. XXXVI. 

La presente Convenzione sarà registrata 
Inediante il pagan1ento delPimposta fissa di 
reg1stro. 


